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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove
forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino
alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo
scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il
lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress
lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”,
nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La
Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente
nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione
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continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale
FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale
della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe
Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del
Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità
è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben
definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria
flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano
in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato
all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza
di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la
strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato:
un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non
impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore
(c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso
di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per
individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno,
il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.
In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo
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la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la
stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo
l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al
“dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,
picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga
tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione,
nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove
forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino
alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo
scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il
lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress
lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”,
nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La
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Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente
nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione
continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale
FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale
della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe
Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del
Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità
è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben
definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria
flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano
in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato
all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza
di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la
strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato:
un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non
impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore
(c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso
di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per
individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno,
il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
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prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.
In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo
la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la
stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo
l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al
“dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,
picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga
tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione,
nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 Condividere

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente
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del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

ULTIMI ARTICOLI

SEGUICI SUI SOCIAL

  

  

SALUTE E BENESSERE

Forum One Health lancia il
nuovo ‘Global curriculum’

MOTORI

Nissan More supera quota
25.000 clienti in Italia

SALUTE E BENESSERE

Hantavirus su nave
crociera, positivo altro
membro dell’equipaggio Mv
Hondius. Oms: “Siamo a 12
casi e tre morti”

TECNOLOGIA

Il padre di GTA conferma:
Grand Theft Auto VI a
novembre senza rinvii

TECNOLOGIA

Le ragazze del digitale
conquistano Bologna: a
DumBO Code&Tell 2026

2 / 3
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 133



costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

—
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori".
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si
é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐
ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
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Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ´lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ´Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ´Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ´La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ´Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. [embedded content] "Oggi abbiamo parlato della
flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i
lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità
rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso
la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la
necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità
potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un
rapporto di lavoro flessibile". IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA "Se parliamo
di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto l´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non
riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la
propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca ´del lavoro´ e non ´dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di
un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta
della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ´flessibilità
mite´ delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
´demonizzante´ di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci". PRECARIATO, SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO "Negli appalti privati, la
nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l
´applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale
è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.
Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell´art. 36 della Costituzione". [embedded content] IL NUOVO LAVORO POVERO:
LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE "Nonostante le
nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola ´lavoro´ la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
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purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille
i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non
solo la società, ma anche il lavoro é diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica". [embedded content] OLTRE LA
FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO "Oltre la frammentazione significa ricostruire
un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della
coesione sociale e della fiducia nel futuro". [embedded content] Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo
"esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza"), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ´dannoso´ precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre
una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura ´temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga
tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per
il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". Le notizie del sito Dire sono
utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 Condividere

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente
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del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
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Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

Condividere

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente
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del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
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Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 Condividere

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente
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del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
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Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 Condividere

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente

26  

 26 

 26 

COMUNE DI MASSA

 °

 °

     

CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT CULTURA ED EVENTI

CANALI 



26 Comune di Massa
C Venerdì 22 Maggio 2026      

1 / 3
CORRIEREMASSACARRARESE.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 149



del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
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costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 Condividere

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel
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che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente

del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 
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Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente
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del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
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costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 Condividere

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel
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che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente

del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
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Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

—

economia

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

L A V O R O 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente

del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

27.4  

 28 

 26.4 

FIRENZE

 °

 °

ULTIMI ARTICOLI

SALUTE E BENESSERE

Hantavirus su nave
crociera, positivo altro
membro dell’equipaggio Mv
Hondius. Oms: “Siamo a 12
casi e tre morti”

SPORT NAZIONALE

Serie A, ultima giornata
decisiva per la corsa
Champions

TECNOLOGIA

Il padre di GTA conferma:
Grand Theft Auto VI a
novembre senza rinvii

SALUTE E BENESSERE

Smartphone spento e
niente social, oggi è il
Disconnect Day

LAVORO

CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT CULTURA ED EVENTI

CANALI 

27.4 Firenze
C Venerdì 22 Maggio 2026      



1 / 3
CORRIERETOSCANO.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 162



Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata
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Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

—

economia

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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NAZIONALI Oggi alle 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto
al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato
della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
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lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che
il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato
permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi
la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno
legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del
‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta
della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del
lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche
attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello
previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo
parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’,
infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente
Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non
va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito
e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti
nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il
lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei
consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari
equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema
di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro
siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività
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umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini
di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione
è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole
certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già
per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,
picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a
termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare
una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

Fonte www.adnkronos.com
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VIDEO PILLOLE Oggi alle 21:04

Lavoro, da FonARCom allarme su
precarietà e nuovi impieghi

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove
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forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome
fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle
certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno dal
titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito del
Festival del Lavoro 2026.
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Ultime News 22 Mag 2026 Domenica a Cremona la festa di “Bimbimbici”, tra gioia, salute e rispetto per l’ambiente  22 Mag 2026 Cremona Contemporanea al via: l’arte riempie il cuore della città

NAZIONALI Oggi alle 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto
al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato
della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
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perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che
il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato
permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi
la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno
legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del
‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta
della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del
lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche
attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello
previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo
parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’,
infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente
Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non
va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito
e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti
nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il
lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei
consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari
equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema
di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro
siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività
umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
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lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini
di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione
è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole
certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già
per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,
picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a
termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare
una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

Fonte www.adnkronos.com
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VIDEO PILLOLE Oggi alle 20:32

Lavoro, da FonARCom allarme su
precarietà e nuovi impieghi

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove
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forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome
fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle
certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno dal
titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito del
Festival del Lavoro 2026.
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LAB ITALIA

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”
di AdnKronos  22 Maggio 2026 - 15:46  0

DaLeggere (Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il
lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’
è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.
“Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa
Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però
deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da
questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.
Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano
da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe
generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
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AdnKronos

https://www.cronacadisicilia.it

uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un
fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non
riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e
brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria
vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non
‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un
approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la
creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più
equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese
non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata
da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova
disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non
impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e
la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al
‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e
rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di
Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola
lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che
“nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero
la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail,
sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo
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lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane
questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi
presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa
ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la
stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni
pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori
più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della
fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante
criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo
abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi
sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga
alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia
dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in
termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa.
Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso
questo si possono combattere precarietà dando delle regole
certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del
lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale
ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo
esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo
dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto
per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori".
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si
é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐
ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". The post appeared first on Cronache del Mezzogiorno .
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Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ´lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ´Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ´Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ´La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ´Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. "Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un
valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall
´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere
strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile". IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA "Se parliamo di lavoro precario,
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto l
´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ´del lavoro´ e non ´dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ´flessibilità mite´ delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ´demonizzante´ di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". PRECARIATO,
SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO "Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione". IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE "Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ´lavoro´ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
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assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato ´liquido´, cioè privo
di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica".
OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO "Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro". Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza"), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ´dannoso´ precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ´temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post
appeared first on Cronache del Mezzogiorno .
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Dall'Italia e dal Mondo

Lavoro, Cafà (Cifa):
“Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di
creare precariato”

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto

al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo

parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il

lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo

perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che

il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato

By  Redazione-web  - 22 Maggio 2026  0

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare precariato”
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permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi

la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di

uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla

quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e

brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di

un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali,

siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione

non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente

Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non

va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo

assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre

mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è

ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo

la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si

é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul

tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del
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lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini

di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già

per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo

ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato
(Adnkronos) ​ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ​Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. ​Oggi ​ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ​ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile​. Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che ​il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ​lavoro´ e non ​dei lavori​. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati ​ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli
appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ​salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione​. Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del
Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che ​nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille
i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione ​ ha
chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ​ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe​. Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che ​il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. POST RECENTI
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Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ​lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un
valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall
´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere
strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile​. IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA ​Se parliamo di lavoro precario,
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto l
´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ​del lavoro´ e non ​dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite´ delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante´ di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. PRECARIATO,
SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO ​Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione​. IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ​lavoro´ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
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assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato ​liquido´, cioè privo
di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​.
OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO ​Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo ​esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ​dannoso´ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ​temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it POST
RECENTI
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori".
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si
é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐
ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". The post appeared first on Cronache di Milano .
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Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ´lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ´Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ´Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ´La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ´Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. "Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un
valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall
´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere
strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile". IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA "Se parliamo di lavoro precario,
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto l
´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ´del lavoro´ e non ´dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ´flessibilità mite´ delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ´demonizzante´ di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". PRECARIATO,
SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO "Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione". IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE "Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ´lavoro´ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
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assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato ´liquido´, cioè privo
di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica".
OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO "Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro". Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza"), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ´dannoso´ precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ´temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post
appeared first on Cronache di Milano .
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di
un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di
imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
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flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza
sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un
vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero
danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero
cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita
la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema
del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle
imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da
strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il
dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora
vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.
Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di
certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e
questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro

Italy Sardegna Festival: le creazioni
di Gerardo Sacco per il cinema
internazionale

Scuole chiuse per le elezioni
comunali: ecco gli istituti sedi di
seggio

Eritroexchange al San Giovanni di
Dio, l’ASP chiarisce: “Servizi garantiti
nel rispetto della rete regionale”
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Consigliera Lega evoca i fatti di
Modena al comizio Pd, sospesa
dal partito. Meloni: "Solidarietà a
Schlein"

Lavoro, Casellati: "Bene
Festival, agire con persona al

centro"

che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del
lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a
termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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venerdì, Maggio 22, 2026

AMBIENTE CULTURA EVENTI NOTIZIE POLITICA SANITÀ SPETTACOLO SOCIALE SPORT
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Maxi blitz contro la
pirat… utenti sanzionati
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Ufficiale, Guardiola
lascia… Manchester City
Manchester City

22 Maggio 2026

AGENZIE

FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri

22 Maggio 2026 Redazione

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e

nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie,

emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze

immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla

rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo

centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da

FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del

Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In

collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner,

di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,

contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul
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Riciclo plastica, Regis
“Servono riforme per
dare slancio al settore”

22 Maggio 2026

Mattarella “Senza valori
e obiettivi … benessere”
può esserci pace e

22 Maggio 2026

Optima Italia inaugura
un nuovo fla… a Milano
a Milano

22 Maggio 2026

Assoporti, Petri “Basta
campanilismi, … globali”
per affrontare le sfide

22 Maggio 2026

E’ morto Carlo Petrini,
fondatore di Slow Food

22 Maggio 2026

benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla

qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo

inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica

Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,

flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei

Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto

del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La

flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire

alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano.

In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno

per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno

legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul

filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la

propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi,

siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo

dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

“demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta

alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di

tutela e da politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma

solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano

però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della

Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi

di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad

un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva

preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato

‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la

stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,

imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento

della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
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Lavoro, Durigon: “Emendamento Lega per
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Clerkenwell Design Week, il Made in Italy

protagonista a Londra
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Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun

modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità

organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di

flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo

sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la

natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono

di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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IN EVIDENZA

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro rischia
di creare precariato”
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Maxi blitz contro la
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Optima Italia inaugura
un nuovo fla… a Milano
a Milano
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Assoporti, Petri “Basta
campanilismi, … globali”
per affrontare le sfide
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fondatore di Slow Food
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Cina, l’industria postale
i… primi 4 mesi del 2026
primi 4 mesi del 2026
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Terzo Valico dei Giovi,
… Castagnola-Vallemme
Castagnola-Vallemme

21 Maggio 2026

Cina, in crescita il
numero delle … elettrici
ricarica per veicoli

21 Maggio 2026

I 70 anni del Corriere di
Tunisi, festa di … Tunisia
e dialogo tra Italia e

21 Maggio 2026

22 Maggio 2026 Fabrizio Gerolla

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.

"Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La

flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.

Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore

merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato

di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts

del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia

per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore

a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”.

Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,

non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti

sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle

imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e

da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis

dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare

il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la

nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata

della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo

36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo

e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione

di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato,

ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro

povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con

ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la

stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità.

Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale

e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi

consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-

centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia
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Consigliera Lega evoca i fatti di Modena al

comizio Pd, sospesa dal partito. Meloni:

“Solidarietà a Schlein”

Lavoro, Casellati: “Bene Festival, agire

con persona al centro”
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dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e

valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso

questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,

ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente

personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di

impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo

sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la

natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono

di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività".  

—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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TOP NEWS

FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri

Di

  MAG 22, 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla

disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

 CRONACA

EVENTI ANNUNCI

ATTUALITÀ SOCIETÀ E CULTURA SALUTE & SCIENZA SPORT 


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autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità

del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il

Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi

“La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte

all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato

del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,

evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea

Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato

Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di

Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro

del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;

Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone

e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo

costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di

assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di

sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,

non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in

materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della

bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle

imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai

contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso

di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro

ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva

preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il

fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di

appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine
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     

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita

dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha

concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e
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     

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli

appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie,

emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso

in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e

stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar,

Sanarcom e Confsal, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026.
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Top News Italpress

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal

contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più

distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo

scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e

sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in

occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla

By  Italpress  - 22 Maggio 2026
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precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da

FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del

Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La

Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il

Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate

dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione

del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS

del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale

della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro

correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro

di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente

Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere

all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità

rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità

e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la

bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per

coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,

qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla

quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e

brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in

presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un

mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite”

delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un

sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,

ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua

funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi

stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della

Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

Seleziona una categoria
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fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo

ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato

con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato

‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di

lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e

un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è

solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia

nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine,

dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già

per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo-

ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).

Italpress

RELATED ARTICLES MORE FROM AUTHOR

3 / 3
DIARIODITALIA.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 212



FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri
/ In Evidenza / Di

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal

contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante

dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito

sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità

del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il

lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e

stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani

presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
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organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte

di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La

flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi

in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da

un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai

lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere

strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un

rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non

riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del

lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della

Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003

non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la

filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai

contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni

poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò,

infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui

abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono

oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è

ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è

verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la

società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è

allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.
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“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun

modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità

organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una

leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni

dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa

mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non

solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Cerca... 

NOTIZIE EVENTI ABBONAMENTI CHI SIAMO LOGIN AREA UTENTI

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia
di creare precariato”

Maggio 22, 2026

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di
imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo
della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da
un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per
coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca
del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità
mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis
dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto
collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il
rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora
vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.
Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é
e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori
più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della
coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati
a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività
umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo
si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 
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Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di

vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La

flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo

perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da

un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe

generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è

concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

ECONOMIA

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro rischia
di creare precariato”

22 Maggio 2026
d i  ADNKRONOS

Questo sito contribuisce alla audience di 

1 / 2
EVOLVEMAG.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 218



approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la

creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non

ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina

dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore

(c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di

attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del

trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola

lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato.

E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i

morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni

autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo

la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di

lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire

un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di

oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a

criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-

centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in

termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è

fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente

personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese

che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Italpress

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto

al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e

dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto,

sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un

ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”,

organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”,

nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro

Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal,

il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al

confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del
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lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea

Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese

CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi

“Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione

Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,

Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino

Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,

Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La

flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso

la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di

garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele

che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il

voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro

flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a

muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro”

e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema

della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della

Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003

non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la

filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti

più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare

il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro

e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la

portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel

quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito

e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei

luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di

fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman

aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è

diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di
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lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni

pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo

concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun

modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità

organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva

di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove

la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa

mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non

solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante
ma fuori da perimetro rischia di creare
precariato”
Agenzia Adnkronos·22 Maggio 2026·Commenti di 0
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è
svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia –
abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro.
Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo
attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele
che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza
e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero
cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non
inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo
36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni
autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro
la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo
concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto
di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi
puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il
singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori".
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si
é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐
ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". The post appeared first on Gazzetta di Genova .

2 / 2
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 227



Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ´lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ´Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ´Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ´La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ´Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. "Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un
valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall
´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere
strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile". IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA "Se parliamo di lavoro precario,
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto l
´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ´del lavoro´ e non ´dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ´flessibilità mite´ delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ´demonizzante´ di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". PRECARIATO,
SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO "Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione". IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE "Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ´lavoro´ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
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assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato ´liquido´, cioè privo
di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica".
OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO "Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro". Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza"), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ´dannoso´ precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ´temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post
appeared first on Gazzetta di Genova .
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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Lavoro flessibile e precarieta' lavorativa, focus al Festival del Lavoro 2026
ROMA, 22 MAG ‐ Tra lavoro e precarietà. Parte da queste premesse l
´incontro "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di
vita", che ha riunito diverse figure del settore durante il Festival del
Lavoro 2026, in corso a Roma. Al centro del panel diversi temi: il lavoro
precario, il lavoro su piattaforma digitale, la gig economy, il lavoro a
termine. A introdurre i lavori Andrea Cafà, presidente del fondo
professionale FonARCom e dell´associazione di impresa CIFA Italia, che ha
sottolineato l´importanza di "contare sulla flessibilità, ma senza
danneggiare le tutele del lavoratore". La precarietà del lavoro, oggi, "non è più un danno collaterale, ma un effetto di
sistema", ha precisato Fabrizio Di Modica, avvocato e presidente del Cts del Centro Studi #IlLavoroContinua. L
´attenzione, però, è anche ai giovani che entrano nel mondo del lavoro, che se "non hanno una famiglia che li
supporta, saranno precari a vita", ha precisato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. L
´intervento di Giuseppe Tango, presidente dell´Anm, ha chiarito il tema della gig economy, modello economico basato
sul lavoro a chiamata, occasionale e temporaneo e non sulle prestazioni stabili e continuative. "Trasporti, B&B, rider
sono i più coinvolti e si è riscontrata un´impennata prima nel corso della pandemia e poi a causa della diffusione di
dispositivi mobili, che ha accelerato il rapporto tra domanda e offerta", ha detto Tango. Il contratto a termine
costituisce "da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea", ha precisato Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro. "Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori
più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità", ha precisato Antonino Alessi, presidente dell
´Ordine dei consulenti del Lavoro di Palermo. (ANSA). © Riproduzione riservata Clicca qui per iscriverti al nostro canale
e rimanere aggiornato in tempo reale.

1
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 231



FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA (ITALPRESS) ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità
e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al
dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni
autonome fittizie, emerge il tema di un ​lavoro povero​ sempre più distante dalle tutele e
dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro
assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del convegno dal titolo ​Il lavoro
flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress
lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del
Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei
lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese
CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed
esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐
La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito.
Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale
capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che
meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro
che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell
´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario
giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´art. 36 della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha
evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato
con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò
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ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la
frammentazione significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell
´occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo
(a titolo ​esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga
tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per
il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS).
Non lasciare decidere l´algoritmo: scegli Gazzetta di Modena per le tue notizie su Google
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro di un panel che si
è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato
della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore,
però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele
che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte
non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora,
sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione
non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la
nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l
´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario
giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che
"nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di
lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la
società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino
Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele
per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente
ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità
impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐
centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non
solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
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imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa
in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di
evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività". Non lasciare decidere l´algoritmo: scegli Gazzetta di Modena per le tue notizie su Google
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FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi
poveri
22 maggio 2026 16:54 5 MINUTI DI LETTURA
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero”
sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del
lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del
convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”,
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il
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Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in
programma fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di
Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il
Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione
collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e
dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui
sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea
Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e
dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato
Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro
continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi,
Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato
il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i
lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito.
Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire
infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle
imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori
le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche
prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si
trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato
all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,
dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità
di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca
“del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un
vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un
mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea
70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un
approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
“demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis
dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua
funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.
Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo
parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il
rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36
della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la
felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui
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abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le
stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto,
le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva
preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma
anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si
è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane
questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione-
ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo
concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non
è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di
appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità
organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione,
nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).

Non lasciare decidere l'algoritmo:
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Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato"
22 maggio 2026 15:50 4 MINUTI DI LETTURA

Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro flessibile è stato al
centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival
del lavoro. "Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia
- abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è
importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno
di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità
rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo
della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione
sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e
dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità
potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato
di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica,
giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul
filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non
riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e
brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”.
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema
della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora,
sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina
unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti
sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del
lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle
imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci". "Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la
filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua
funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.
Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo
parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al 'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il
rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell’articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
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ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono
oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai
diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni
autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la
società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze
e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é
e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione - ha
chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di
Palermo - significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni
pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più
fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema
di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi
consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a
criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal
mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica,
un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici,
bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona
stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso
questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe".
Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del
lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha
chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte
quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già
per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione
maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa
in modo che la natura dell'accordo a termine non venga tradita
dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
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immagine

Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato
(Adnkronos) ​ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ​Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita´ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. ​Oggi ​ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione di imprese Cifa Italia ​ abbiamo parlato
della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all´interno
di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile​. Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che ​il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ​lavoro´ e non ​dei lavori​. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati ​ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli
appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ​salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione​. Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del
Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che ​nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille
i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione ​ ha
chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ​ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe​. Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che ​il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
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di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ​ economia webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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TOP NEWS | 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi
impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) - Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme

di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla

diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un "lavoro povero"

sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il

dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato", organizzato da

FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro

  Mobile            
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2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione con

CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area Partner, di fronte all'Aula del Diritto,

per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del

mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della flessibilità e dell'instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui

sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo

inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato

Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice

Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato;

Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino

Alessi, Presidente dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del

Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato

il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all'interno

di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la

necessaria flessibilità e, dall'altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la

bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una

fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-

Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore

a muoversi sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria

vita a lungo termine, conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo in presenza di

un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla

scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

"flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la

creazione non "demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l'adattabilità

richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e

da politiche attive realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis

dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più

diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l'uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti

i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre Madri ed i nostri

Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al

lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti

nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un

crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con

riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquidò, cioè privo di certezze e

con ciò ci si è allontanati dall'idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre

la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la

qualità dell'occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel

futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo
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